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Spacciato il Varese, il Vicenza sull'orlo 
Un guardingo Ascoli esce indenne da Marassi: 0-0 Un pareggio che scontenta entrambe le squadre 

Trema la Samp e si arrende Solo pali (uno per parte) 
accontentandosi del pareggio tra Ternana e Inter: 0-0 
Vane bordate offensive dei blucerchiatì contro la barriera dei marchigiani - Un atterramento di Maraschi in area avversaria non inganna l'arbitro ! Boninsegna in mezza rovesciata colpisce il montante nel primo tempo e viene imitato da Gritti su punizione nella ripresa 

S\MPI)OKIA: Cacciatori (i; 
\rmiz/i> H - , Rossini-Ili ti • ; 
lappi 5, Prini ti, Bi'tlin 5 ; 
Repett» ti (tlal Iti* tirila ri
presa Salvi .">-), Boni ."> . 
Muniscili ti. Valente ti. Ko-
liii ti (n. 1'.' Bandoni, n. 14 
De (iiorgis). 

ASCOLI: (irussi 7; Perico ti. 
Bertini lì - : Scorsa ti, Ca
stoldi ti, Morello ti. ; Le
gnare) ti. Sa Ivo ri ti. Sil\a ti, 
(•ola lì, Campanini ti . 
(Mucclò dal 40' del secon
do tempo) (n. l'i Musoni, 
n. 13 Minigulti). 

ARBITRO: Menegall eli Ro
ma ti • . 
NOTE Terreno allentato 

per Ut pioggia caduta abbon
dante, ammoniti Bertini, Pe
nco, Bedin, Morello e Mara
schi Spettatori IH mila cir
ca di cui circa 10 407 pacanti 
per uti incasso di L 18 mi
lioni WA mila, controllo anti
doping per Rossinelli, Repet
to. Maraschi, Grassi, Scorsa 
e Legnaro Angoli fi-li pet la 
Sampdona. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 6 aprile 

Col p a r e l i o di Marassi a 
reti inviolate, ha toccato la 
ottava giornata la sene uti
le consecutiva dell'Ascoli, 
che e riuscito abilmente, ma 
in venta .senza troppa Li
tica, a conquistare 11 punto 
che hi prefiggeva contro la 
Sampdona. 

Anche la Sampdona e a 
sua volta in buona serie po
sitiva, che dura ormai da 
sei giornate, ma e chiaro che 

SAMPDORIA • ASCOLI — Anodi© blucarchiato in irta ascolana. 

CORSINI PARLA DELLA SALVEZZA 

La strada è quella giusta ma... 
GENOVA, ti aprile 

<sv.) «Dovremmo essere tut
ti felici — dice l'allenatore 
Mozzone negli spogliatoi, ap
pena QII comunicano i risul
tati delle altre partite — con 
il pareggio di oggi. Sampdo
na e Ascoli sono entrambe 
un gradino put su, verso la 
salvezza ». 

«Ce la siamo sudata — ri
prende pot sorridendo — ma 
abbiamo colto l'obiettivo che 
et eravamo prefissi Devo tut
tavia riconoscere — aggiunge 
ancora non si sa se per ec
cesso di sportività o per cor-
testa di ospite — che se la 
Sampdona avesse vinto non 
avrebbe rubato niente. Infat
ti ha avuto due palle-gol che 
gli sono state annullate dal 

nostro portiere, bravissimo in 
entrambe le occasioni. Certo 
— aggiunge poi, quasi ad at
tenuare gli elogi — anche noi 
siamo andati vteino al col
paccio, ma non sarebbe stato 
giusto e cosi dico che va 
bene tu questo modo » 

«Il campionato comunque — 
conclude quando gli chiedo
no se e ormai deciso in co
da — e ancora tutto da gio
care non ci interessa il cam
mino degli altri, noi cerchia 
rno di lare il nostro nel mi
glior modo possibile; come 
oggi » 

Meno soddisfatto Corstm, al 
lenatorc blucerchtato- « E' 
stata montata una polemica in 
settimana — esordisce — per 
ti sacrificio di Salvi in favo

re del giovane Repetto e que
st'ultimo ne ha risentito psi
cologicamente, per cui non ha 
giocato come sa. Nella ripre
sa l'ho poi sostituito perche 
avevo notato una certa pre
occupante flessione a centro
campo e con Salvi, più e-
sperto e pratico, mi sentivo 
maggiormente sicuro » 

«Abbiamo ripetuto — con
fessa — la brutta partita che 
avevamo giocato col Cagliari. 
Abbiamo avuto due occasioni 
ma le abbiamo fallite peggio 
per noi. Comunque — dice 
quasi a consolarsi — aveva
mo previsto di fare quattro 
punti con Vicenza, Ternana e 
Ascoli e quattro sono, quindi 
dovremmo essere sulla stra
da giusta ». 

Rossoblu sul velluto contro gli ingenui varesini (4-1) 

Un accorto Bologna 
condanna i lombardi 

MARCATORI: Dal Fiume au
torete all'H' del p.t.; Bulica* 
relll al &('. Libera al 3-1*. 
(rese! al 37', Laudi ni al 
i r del s,t. 

\ ARESE: l-abris K; Valimi*-
sol .*>. Maggiora 7; Dal Fiu
me .">. Chinellato X, Bonafé 
ti; Fusaro 7, Tre soldi ."», Spe
rono li. Marini 7, Libera •"> 
(n. I*; Della Corna, n. LI 
Zignoll. n. 14 Trevisane)!»). 

KOLCK.W: Ada ni :,; doversi 
7. Cresci 7: BulRurelII 7. 
Belluici 7. Maselll 7: (inet
ti ti. Heccl ."), Sa\oldi 7. Mas-
slmelli 11 (Paris dal 10* del
la ripresa n.g,). Lundinl il 
(n. 12 Buso. n. 13 Paris, n. 
14 Tre\ Inanello II). 

ARBITRI): Schena di Fog
gia x. 

NOTE Predenti circa 7 mi 
la spettatori, paganti 1301 per 
tin incasso di L. 3 «37 300. Calci 
d'angolo 7 a 3 per il Varese 
• 1 -0 nel p t . i , Nel primo tem
po, al 3n'. e stato ammonito 
savoldi per simulazione di 
Milo. 

SERVIZIO 
VARESE, ti aprile 

La squadra di Maroso e nau
fragata malamente sul terre
no di Masnago contro un Bo
logna non trascendentale ma 
molto utilitartsttco Maroso 
aveva fatto scendere in cam
po una squadra piuttosto gio
vane ma la difesa ha risen
tito di un'ovvia inesperienza. 
Soprattutto Dal Fiume e Val-
massoL hanno dimostrato gra
vi tituban/.e e non sono stati 

in grado di contrastare gli av
versar.. 

Il Varese poi ha avuto la 
siortuna, dopo appena otto 
minuti di gioco, di vedersi in-
tilare da un'autorete di Dal 
Fiume su tiro di Ghetti di
retto verso la porta bianco-
rossa. Il Bologna, oltre a se 
gnare quattro gol, s'è visto 
una rete annullata e ha sba
gliato altre occasioni per le 
grosse parate latte dal por
tiere Fabris 

Il Varese protesta perche 
il ter/o gol del Bologna sa
rebbe stato viziato da un fallo 
di Savoldi sul portiere, ma 
comunque, tulio o no. il ri
sultato della partita non sa 
rebbe cambiato 

La squadra bolognese ha 
meritato ci: vincere, ha gio
cato in (ontropiede su; vel
luto .utf./ando i \aresmi co
me e quando voleva II pri
mo tempo e stato abbastanza 
monotono, pò: nella ripresa la 
partita si e un po' vivacizza 
ta. ma il Bologna quando ha 
visto il peritolo di tarsi rag
giungere ha spinto un po' 
sull'acceleratore e per i b.an-
corossi di Maroso non c'è sta 
to più mente da lare. 

Con questa sconfitta il Va
rese ha la porta della serm 
B già aperta e pare che non 
ci sta p:u nessuna pos^ibil.ta 
di salvarsi 

La partita atl'in'./io ha vi
sto subito un Bologna seate 
nato ed al 1' Savoldi impe
gna Fabris m una difficilis
sima parata, dopo appena set

te minuti un bel lancio di 

Land ini a Ghett:: pallonetto 
con Fabris m uscita, deviazio
ne di Dal Fiume e palla che 
si adagia In rete dalla parte 
opposta a quella dove si tro
va il portiere 

Il Varese nel secondo tem
po sembra trasformato, au-

l menta il ritmo ed al 2' Fusa-
1 ro ha la palla del pareggio, 

ma Cresci salva. Ai 4' ancora 
Fusaro con palla a Marini che 
tira in porta, Libera tocca di 
esterno sinistro ma la palla 
batte sulla traversa e ritorna 
in campo. 

Al '.'ti' su passaggio di Lan
ci.ni. Ghetti segna una rete, 
ma l'arbitro annulla per tuo-

j rigioco, Non passano cinque 
; minuti che il Bologna raggiun

ge il 'J a li Lunduu lancia 
Ghetti sulla sinistra, centro 
perfetto dell'ala desti a bolo
gnese, Bulgarelh ancora una 
volta sganciato e perfetta
mente libero, d: piatto mette 
in rete l! Varese reagisce, 
e dopo appena un minuto se
gna 

Centro di Sperono dalla de 
, stra. testa di Libera e gol. 
, Tre minuti dopo, al 37'. Savol-
] di sta per andare verso re

te. Fabris lo contrasta in u-
scita, Savoldi la Ialiti sul por
tiere, la palla perviene a Cre
sci che con un pallonetto in-
disturbai'» segna la ter/a re
te Al A'2' e Paris, ben lan
ciato da Bulgare',!., che pas 
sa a Landitr Questi scarta 
prima Valmassot. e poi Fabris 
e deposita nella rete incu
stodita. 

Enrico Minazzi 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 
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l'auspicata vittoria l'avrebbe 
tolta torse delinitivamente 
dal pasticci, impelagandovi 
l'Ascoli che si mantiene in
vece a distanza prudenziale. 

Un punto e meglio di nien
te, visto che le altre con
correnti al « piccolo campio
nato » non hanno saputo la
re di meglio e qualcuna ha 
addirittura tatto assai peg
gio, ma la situazione rimane 
critica per i blucerchiatì, 
che macinano gioco ma non 
sono capaci di coneludere se 
non i tiri dagli undici metri. 

Anche oggi e 'e stato un 
momento in cui, a dieci mi
nuti dalla fine, si pensava che 
ancora una volta un rigore 
avrebbe risolto la situazione 
dei blucerchiatì, pero, l'at
tento arbitro Menegali ha ri
levato l 'atterramento dì Ma
raschi in piena area, ma an
che una sua precedente scor
rettezza nei riguardi dell'av
versario ed ha Unito con lo 
ammonire il centravanti blu-
cerchiato per le sue proteste. 

Era una partita questa in
dubbiamente importante a-
gll effetti della lotta per la 
retrocessione e perciò e stato 
mandato a dirigere l'incon
tro un arbitro internazionale 
come Menegall. reduce dal 
divertimento romano ira gli 
azzurri e gli americani dello 
scorso mercoledì. E l'impor
tanza dell'Incontro l'hanno 
avvertita un po' tutti, dai 
dirigenti che hanno ritoc
cato i prezzi in meno per ri
chiamare maggior pubblico e 
quindi sostenitori, agli alle
natori che hanno tentato di 
sdrammatizzare la situazione 
per non trovarsi giocatori *n 
campo con le gambe di legno, 
agli stessi atleti, che hanno 
psicologicamente accusato la 
responsabilità che gravava 
sul loro rendimento. 

La Sampdoria mirava alla 
vittoria e l'Ascoli al pareg
gio: su questo tema iisso si 
e svolto il dialogo calcistico 
tra Sampdoria e Ascoli ed 
ha finito con l'avere ragio
ne l'Ascoli, abile a contrasta
re la manovra a centrocam
po e ad impedire ed inter
rompere le trame offensive 
avversarie. Brava e stata an
che la Sampdona a costruire 
ed a costruirsi almeno un 
paio di grosse occasioni ma 
le ha lallite banalmente o, 
come dice Mazzone, se le e 
fatte annullare dal b r a v o 
portiere Grassi. 

Non e stata una buona 
partita, come d'altronde era 
nelle previsioni della vigilia, 
ma neppure e stata cattiva 
come si temeva considerata 
la posta in palio e le am
monizioni di Menegall più a 
carattere preventivo che re
pressivo, 

La Sampdoria, come era 
suo dovere, ha attaccato a 
testa bassa e l'Ascoli, come 
era suo compito, si e difeso 
con ordine e attenzione, sen
za un momento di aflanno 
ed anzi non trascurando oc
casione (rare In verità» per 
richiamare 1 blucerchiatì ad 
una maggiore prudenza. 

I padroni di casa hanno 
affidato al ritmo sostenutis-
slmo le maggiori chances di 
successo, ma hanno finito 
con l'accusarne le conseguen
ze, specialmente nel piccolis
simo Fotia ed in Repetto, so
stituito quest'ultimo al quar
to d'ora della ripresa da 
Salvi, al quale era stato pre
terito proprio per il suo di
namismo, per la sua l o 
schezza e la combattività. Si 
può dire che sia stato un 
monologo sampdonano qua
si per l'intero primo tempo, 
con pochissima conclusioni 
però di Rosslnellì e di Fotia 
facilmente neutralizzate da 
Grassi, il quale e stato su
perato da un lelice pallonet
to di testa effettuato da Ros-
sinelll su cross di Boni, ai 
37' ma la si era ha sfiorato 
Ja traversa perdendosi sul 
fondo. 

Un pasticciaccio della di
fesa sampdonana, allo sca
dere del tempo, con Castoldi. 
Silva e Campanini a larla da 
padroni in area blucerchia-
ta, e stato rimediato energi
camente da Frinì che ha 
spazzato \ .a tutto 

Gioco più starno, '.uno di
messo, ritmo blando nella ri
presa ma anche tante oi<a-
sloni - noi Gran tiro di Va
lente ihe sdora i iiimicio de; 
pai. con (ìr.h-: nnmob.le 
i.Y i. lug.t di Kossinel. < tiro 
bloccato a terra < fl i. altro 
tuo di Kos .meli1 i l i ' con 
portiere inori lenmo >• Ino
ri ponzarne, ma la palla silu
ra il montante, ancora Ros-
sinelli. smarcato da Bed.ii. 
si inserisce in area e -.para, 
ma Grassi neutraLzz.i a tet
ra < 22' >, occasionissini.i pei 
Bedm al 27' sii punizione-
cross di Salvi ha la palla 
sulla testa ma .se ne accorge 
tardi, non la schiacci,! e la 
appoggia 1 ra le bruì eia del 
portiere 

Al 3f». su icntiu d. Bon: 
Maraschi Iinisfc a lena :n 
area e invoca il i igore, ma 
l'arbitro ammoniste il i en
travano blticeullliilo per le 
proteste A cinque mimu 
dalla tint* bri\ ido lunuo .*• 
schiene dei blucert hi.ti] 1 un
ge :n ( ontropiede Ben .ni e 
centra alta una palla luoi. 
della portata eh Cul la to l i 
la rete -., "onh.i. ma e la 
parte superiore appena >o 
pra la traveisa Mi ino a. 
ferro di sostegno Trema la 
Sump e >, arrende, acconten
tandosi de! pareggio 

Duro colpo del Cesena alla pericolante Lanerossi (3-1) 

Primo tempo equilibrato 
e k.o. veneto nella ripresa 

/ ita rete (quella dì i rbun) contestata dai vicentini - Manica larfia dell'arbitri) Lenardon 

MARCATORI: Bertarelll <C.) 
al li-I'. Vitali (V) al lì!»* del 
p.t.: I rban (C) al i r e al 
31' della ripresa. 

CESENA: Borimeli ti . : Cecca-
redi 7, Ammoniaci ti • ; Za-
niboni (ì, Danovu ti, Cera (>; 
Orlandi tì. I-està 7 {dal W 
«Iella ripresa Catania). Ber
tarelll lì, Rognoni (i .-. Lrban 
7. (n, IZ Calli, n. 11 Toschi). 

VICKNZA: Sulfuro <i; Curili 5, 
Longoni ,V>; Bernardis .">. 
l'errante (>. Derni (i; Calappi 
5,5. Savoldi fi, Sorniani U— 
(dal 1!)' della ripresa Mac
chi), Faloppa 5, Vitali <i—. 
<n. ì'Z Bardili, n .13 I*creg<>>. 

AKB1TKO: Lenardon. di Sie
na, 5. 

NOTE giornata e terreno di
screti, spettatori oltre 15 mi
la «circa H.OOD i vicentini», in
casso lire 24.747.5u0 più Hi mi
lioni 985 010 di quota abbona
menti. Calcio d'angolo 14-H pel
li Cesena. Ammoniti Bertarel
ll, Vitali e Longoni. 

DALL'INVIATO 
CESENA, (i aprile 

E la ruota la va la va. Quel
la del Cesena, s'intende, che 
dopo l'impresa corsara di S. 
Siro ha continuato a girare 
nel senso giusto, fino a rag
giungere un punteggio bello e 
rotondo. Ci sono stati ostaco
li, pero' ti comprensibile ner
vosismo, errori di mira o ri
tardi ad appuntamenti Viotto 
ghiotti, l'opposizione che il 
Vicenza ha abborracciato tino 
al riposo, anche una eccessi
va tolleranza del signor Le
nardon ni un paio di momen
ti molto delicati, a favore dei 
lanieri e ovviamente a scapi
to dei romagnoli 

Il Vicenza sostiene ti con
trario afferma che nell'epi
sodio del 2-1 un «mani» dt 
Urban un attimo prima che lo 
stesso cacciasse la sfera nel 
sacco di Sulfaro non e stato 
doverosamente castigato dal
l'arbitro Ma poiché su que
sto piano la squadra di casa 
può rastrellare argomentazio
ni più copiose, lasciamo per
dere e diciamo che il succes
so de! Cesena ci sta tutt'mte-
ro 

(Hi ostacoli suddetti soiio 
stati vigorosamente schiodati 
e spazzati via ed alla fine i 
bianconeri hanno potuto per
fino cavarsi la soddisfazione 
dt consolare, con qualche ar
mistiziale pacca sulle spalle, 
avversari coi quali avevano 
appena terminato di battaglia
re aspramente Avversari' che 
non riuscivano a nascondere 
una smorfia amara e umida, 
cosi come prima non erano 
riusciti a mimetizzare una 
sconcertante pochezza soprat
tutto a centro campo 

A" staio questo settore che 

il Cesena ha piazzato solide 
batterie, ruotanti attorno al 
dinamico Festa cut hanno da
to preziosa collaborazione 
Ceccaretli moto perpetuo. Ce
ra restituito per una volta al
l'antico ruolo di centrocampi
sta, inoltre Rognoni e Orlan
di, e perfino Ammoniaci e lo 
Zamboni capace di « uscite » 
imperiose cosi come di sgan
gherate conclusioni 

Dal centrocampo in avanti, 
ma anche da centrocampo in
dietro, quando e stato neces
sario, il Cesena e rimasto a! 
di sopra dei rivali quasi co-
stcntemente con assalti tal
volta neri'osi e imprecisi e 
tal altra martellanti comun
que sempre con generosa io-

tonta sostenuta da una buona 
condizione atletica 

E' stato Cesena subito al 
via, ed e rimasto Cesena qua 
si ininterrottamente fino al 
gol di Bertarelll; poi, di fron
te alla controffensiva dei vi
centini che avevano ancora 
qualche gettone da spendere 
con rabbiosa convinzione, la 
squadra bianconera ha vacil
lato in un'occasione e in una 
altra ha beccato il pareggio, 
pero da quel momento tino al 
termine ise escludiamo un a-
crobatico salvataggio di Ccc 
carelli sulla linea dt porta al 
.')•/' della ripresa, cioè a risul
tato abbondantemente acqui
sito i, sulla superiorità sostan
ziale del Cesena non e mai 

Allegria bianconera, mestizia biancorossa 

Puricelli: «Così 
si finisce in B» 
DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 6 aprile 
Champagne nello spogliatoio 

bianconero a festeggiare la 
sonante vittoria, amarezza e 
mestizia in quello vicentino. 
Borsellini si presenta m tuta 
per ritornare m campo ad al
lenare gli atleti che non han
no giocato. Sorridente l'alle
natore del Cesena dice che 
non pensava ad un risultato 
cosi abbondante. Il Cesena 
meritava la vittoria, certo che 
tre gol sono tanti. « Per il 
Cesena è stato un passo im
portante ma la mia squadra 
dovrà lottare per avere la cer
tezza della permanenza in se
rie A ». 

Puricelli, allenatore degli o-
spiti, dice che il Cesena ha 
meritato la vittoria perche og
gi e risultata più torte. Il 
Vicenza però era nettamente 
al disotto dello standard a-
bituale. Giocando così, la sua 
squadra non può che perdere 
e finire m serie B. « Ai miei 
giocatori — e sempre Puri
celli che parla — e mancata 
la grinta » 

Savoldi II, uno dei due ex 
della gara. « Urban ha segna
to il secondo gol dopo che 
s'è aggiustalo la palla con la 
mano. Anche se il Cesena e 
stato migliore di noi nella 
ripresa, se non avesse segna
to in modo irregolare chissà 
come sarebbe andata a fi
nire » 

E' la volta del secondo ex, 

lo stopper Berni. Nel terzo 
gol noi eruvamo tutti all'attac
co e il Cesena ha segnato in 
contropiede. Per onestà devo 
dire che ì romagnoli hanno 
giocato meglio, però il secon
do gol loro era viziato, il 
terzo gol l'abbiamo beccato 
nel tentativo di rimontare 
quindi si poteva anche spera
re m un risultato migliore 
per noi » 

Ed ora alcuni giocatori 
bianconeri. Orlandi, il miglior 
uomo in campo: « Vittoria in
discutibile la nostra. San Si
lo ci ha sbloccati psìcologicH-
mente e penso che oggi ab
biamo dìsputa t o la nost ra 
miglior gara interna di tut
to il campionato ». 

Urban: « La palla del se
condo gol calciata da Cera sa
rebbe finita in rete se non 
mi avesse colpito nel petto, 
quindi avrebbe segnato Ce
ra, Pero essendosi la palla 
lermata all'altezza del mio 
piede sinistro non ho avuto 
difficolta a calciare 

Cera, capitano del Cesena: 
« Finalmente possiamo tirare 
un respiro di sollievo. Un pa
reggio domenica con la Ro
ma potrebbe portarci a po
chissimi passi dalla salvezza 
definitiva » 

E per finire Rognoni « La 
vittoria di San Siro ci ha da
to morale. Oggi volevamo vin
cere a lutti i costi e ce l'ab
biamo fatta 

Renzo Baiarci! 

piovuto 
Cesena subito dunque Mez

zo minuto appena percorso 
dalla lancetta del cronometro, 
e già Sulfaro neutralizzava 
un'insidiosa incornata dt Or 
landt, ancora Sulfaro al 6" su 
Zamboni e al (i' su Rognoni, 
ma al W — su bella azione 
impostata da Festa e prose
guita da Ceccarellt — il por
tiere vicentino era riconoscen
te a Orlandi che in tuffo, di 
testa, mandava oltre la traver
sa 

11 Vicenza badava più alla 
prudenza che all'offensiva un 
tiro fuori quadro di Gorin e 
un salvataggio di Boranga su 
Sorniani erano — fino a! pri
mo gol — la somma delle ma
novre vicentine nell'area av
versaria. Il Cesena invece 
« chiedeva » vta libera ripetu
tamente, al 17' con Orlandi, 
al 'J?' con Ceccarelli. al Oli' 
con Bertarelll, al ,'";' con una 
gigantesca mischia che Le
nardon risolleva con una di' 
scutibilisstma punizione con
tro i romagnoli e al .ì-ì' la 
trovava con Bertarelll, che 
scaricava in rete di sinistro 
una palla servitagli da Rogno
ni su punizione 

Replica di Gentile- il Cese
na ballava al J7' /bravo Bo
ranga, di pugno su testa di 
Galuppii e incassava al St
eamer di Sormani. testa di 
Gorw. rovesciata sbilenca dt 
Savoldi, testa di Vitali, vi
suale impedita a Boranga da 
Cera piazzatoglisi davanti e 
palla a bersaglio. 

Nel finale del tempo i furi
bondi attacchi dei bianconeri 
si infrangevano contro il si
lenzio del fischietto (fallo di 
Longoni su Rognoni, impuni
to in area e « mani » di un 
difensore non visto/ e (ra le 
braccia dt Sulfaro che ruba
va una palla-gol a Cera 

Per la littoria, tuttavia, st 
trattava soltanto di un rin
vio Dopo l'intervallo, a! fi' e 
a! 10' Bertarelll scagliava ver
so la rete vicentina due vio
lenti palloni che Sulfaro era 
una volta bravo e un'altra 
bravissimo a deviare vi cor
ner, ma al 12' e al 31' Urban 
non perdonai'a Al 12' trovava 
In mischia palla e spiraglio 
per centrare fra le contesta
zioni avversarie e al 31' tro
vava la difesa vicentina alloc
chita e sulle gmocchw Urban 
se ne andava infatti su lungo 
rinvio di Boranga, evitava l'in
tervento del trastornato Co
rni e con un dosatisstmo pal
lonetto scai*alcava Sulfaro u-
scitogli incontro alla dispe
rata 

E qui calava la tela tul 
match sulle speranze del Vi 
cenza ancora no, anche se il 
ko di quest'oggi non sarà fa
cilmente digerito 

Giordano Marzola 

Hello «1000 Km)) valida per il campionato mondiale marche 

L'Alfa di Merzario-Laffite 
sbaraglia il campo a Digione 

Seconda la Porsche di iost-Casoni a 7 giri - La prima Alpine Renault (quella della Lombardi e della Beaumont) solo 13a 

- « a * * , 

Stefano PorCÙ Arturo M«r»no 

D1CIONE. h aprile 
L'Alia Uumco di Arturo 

Mer/ano e del Irancese Jac
ques I ailite ha dominato la 
« KMin km » d: Digiune, len-a 
prova dui mondiale marche 
J.a secondi) a rmata , l.i Por 
sehe turbo ai M.ino Casoni 
u del tedesco Just. e stal.i 
intani SI,K cala di 7 gin 11 
successo dell'Alia Romeo .'W 
TT IL', per.tilro, e stato com
pletato dulia quarta posi/]o 
ne eoruiuis'jt.t dall'equipaggio 
franco britannico Pescarolo-
Bell. Nella classifica del rum-
p.onato. tuttavia, l'Alia Romeo 
non ha potuto 1 aggiungere il 
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punii davari 
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vertice 
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li alla casa itali 
Alpine Keij.mlt 
appallile a quoti) 

IJI gaia Jrances 
\a un aspro duello tru Alia 
e Alpine Kenault Questo c'è 
stato soltaniu per la prima 
oia di corsa perche l'Alpine 
cu 1 arousse .Jabouille, quando 
slava guidando ,1 caiosello, e 
stata iennala dalla folti.la 
dell'impianto di t.ilirecidameli 
ti( C'osi l'Alia ha avuto via 
libera e prima la \eilura di 
Pescarolo-Bell e poi quellH ili 
Merzano Ladite hanno condot 
HI la gaia Di* segnalare che 
Mni/jirio, dopo essere runa 
sto sulla scia dell'Alpine, ha 

I perduto terreno m seguito ad 
un testa-coda. Anche Pescaro-

j lo, quando era al comando. 
e si atu cosi ret tu a fermarsi 
ai box per oltre venti mimi 

I ti 'consentendo cosi a Mcr 
I /ano di prendere la testai per 
, il cambio di un cuscinetto ad 
. unii ruota Brillante, oeraltro, 

la rimonti) del irancese che 
| dalla nona posi/ione e ridili-
i lo alla quarta. Eccellente un 
\ che hi prestazione dell'Italia 
I no Mano Casoni, su Porsche 

Sci-professionisti 

L'americano Kashiva 
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turbo, che ha vinto nel lilia
le la lotta serrata per il se
condo pusio 

La pnmn Alpine a giungere 
al traguardo e stala quella 
dell'italiana Leila Lombardi e 
della francese Beaumont. 
classiricuiasi tred'cesmia a <>!) 
gin dai vincitori 

Prima della mille chilome
tri si e disputala una prova 
su Jì gin riservata alla « for 
mulH Renault Europa » Ha 
vinto il irancese Jean Ragnot-
ii che ha condotto dal via 
all'arrivo 
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TERNANA: Nardin ti; Masiel-
10 7. Rosa ti: (-ritti 4. Piai 
to ti - . Ben atti 7; Donati 
ti—. Panizza ."», Petrini ti. 
Crivelli 6—, Traini ti. <V 
Ì'Z: IH* Luca; n. l'.l: Vaia; 
n. 14: Bagnato). 

INTER: Vieri ti; (.iubertoni 
ti. Orlali ?: Calbiati ti. Fai-
chetti 7. Bini ti; ROHNI .'>, 
Scala 5. Boninsegna ti. Ni
coli ti—. Orlil i ti - (dal Iti' 
del s.t. Moro). (N. 12: Bor
doni n. IH: Calellani). 

ARBITRO: Recidali! di Bolo
gna, 6 . . 
NOTE spettaton 23 mila 

circa per un incasso di 30 mi 
hom Ammonito Petrini v#r 
proteste Angoli 9-ti per la Ter
nana. 

SERVIZIO 
TERNI, ti aprile 

Se non avesse il nome che 
ha, una squadra cosi si po
trebbe scambiare con l'Atalan* 
ta degli anni migliori' una ele
gante e solida provinciale che 
strappa gli 0-U fuori casa sen
za lar barricate. Invece — an
che se ì colon sono gli stessi — 
si chiama Inter e contro una 
squadra come la Ternana d: 
questi tempi l'obbligo sarebbe 
stato quello di vincere. C: 
scappa invece un palo di Bo
ninsegna ed una prestazione 
eccellente del vecchio Pacchet
ti che oggi festeggiava la sua 
400- partita m sene A. L'Inter 
degna di questo nome e anco
ra quella dei veterani (Maz
zola era assente i e Praizzoh.a 
Une parlila, si lascia scapparp 
un desiderio iepresso «Sono 
stufo di mettere in vetrina 3 
giovani. Voglio vincere ». 

Niente drammi in casa mi
lanese, comunque, e negli spo
gliatoi si parla d'altro. Bonin
segna ce l'ha con la stampa 
eh? avrebbe inventalo uno 
scambio di pugni con Mariani 
e lo stesso Suarez pare aver 
più problemi nel calmare l'am
biente che nel discutere della 
partita d: oggi. Il fatto e che 
Ja partita, per l'Inter, rappre
sentava un impegno del qua
le avrebbe fatto volentieri a 
meno, mentre dalla parte op
posta essa pesava maledetta
mente. 

Da un lato, dunque, giocava
no undici uomini con la lorza 
dei nervi distesi più che con 
la sete di vittoria, dall'altro 
undici poveri diavoli con l'ob
bligo di vincere ma anche con 
quello, ancor più perentorio, 
di non perdere. Alla fine. com> 
naturale, ne usciva proprio un 
pareggio che lasciava tutti . 
scontenti. I ternani prima di 
tutto, perche dei due punti 
avevano un bisogno assoluto, 
ì milanesi perche quel risul
tato li lasciava ancora all'a
sciutto da una vittoria chr a-
spettano dH quasi due mesi. 

I risultati delle altre con
correnti lasciano ancora spe
rare la squadra umbra, ma il 
gioco mostrato in campo un 
po' meno. Bloccata a dovere 
da un grande Pacchetti l'ala 
Traini, il gioco della Ternana 
e vissuto su alcuni spunti in
dividuali di Petrini e di Do
nati. Assente una interpreta
zione sia pure minima del 
gioco collettivo, e risultata 
approssimativa e lontana dalla 
sufficienza perfino la t?nuta a 
1 letica di diversi uomini del 
centro campo. 

11 dramma di Riccomim e 
di tutta una squadra che non 
riesce più a trovare la via 
della rete, e rappresentato da 
Gritti. di professione medin-
no di spinta, ma lasciato m 
campo con la sola Incomben
za di tirare le punizioni. E' 
la sua specialità ed e certo 
significativo che proprio dal 
suo piede sia partito l'unico 
uro pencoloso per la porta 
dell'Inter. 

L'allenatore toscano deve 
lare dunque di necessita virtù 
ed impiegare giocatori nulli 
per 89 minuti, pur di arrivare 
al gol magari su tiro piazza
to Questa volta ci sj e mes 
sa un po' di siortuna, perche 
Grilli ha colpito la parte e-
sterna del palo 113" del primo 
tempoi. Detto questo, si ca 
pisce perche la cronaca sai 
tanto misera di spunti degni 
di essere raccontati, e la par
tita sia finita COM a reti in
vio! at? 

Un palo, comunque, l'ha col
pito pure l'Inter e vai la pe 
na di parlarne subito. '20' del 
primo tempo, c'è un arrem
baggio alla porta di Nardm. 
concluso da Scala con un 
gran uro dui limite destro, 
che Nurdm devia m corner 
Sul corner il pallone e per 
Bomns?gna completamente 
smarcato al (entro dell'area. 
:1 numero nove interista con 
trolla e scaglia un Uro a mez
za altezza, che incoccia nella 
parie interna del palo e ritor
na m campo 

Alla mezz'ora si libera mol 
lo bene Traini al limite del
l'area da un paio di avversa
ri, ma conclude debolmente. 
tanto che Vieri può arrivaci in 
tuffo Nella ripresa c'è un'oc
casione clamorosa a testa da 
Tegistrare La prima e dell'In 
ter che Moro, solo davanti al 
portiere, leggermente spostato 
sulla destra, manda a lato. 
La seconda e della Ternana, 
con un angolo battuto da Do
nati che Traini corregge di 

' 'està per Petrini, il centravan-
j ': ancora di testa spedisce al-
I lo da pochi passj L'ultimo bri-
j v:do della partita lo iornisce 

l'arbitro Reggiani, che al 44' 
| la scattare nel pubblico la 
i speranza del rigore Per un 
I attimo i venticmquemila spei 
l latori ci avevano creduto era 
| iw>lo ima punizione a iavore 

dell'Inter. 

i r. m. 
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